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resto della truppa. Tutti ancora 
in splendida forma (e c’è chi or-
mai viaggia verso l’ottantina...), 
tutti memori di tante imprese 
e tutti riconoscenti verso i po-
chi che nel frattempo sono «an-
dati avanti»: i presidenti Am-
brogio Mazza e Franco Bertoc-
chi, il bomber Giuseppe Bosco, 
il massaggiatore Gigi Morelli. 
Indimenticati compagni di av-
ventura alle cui tombe è stato 
reso doveroso omaggio prima di 
recarsi allo stadio: e lì,in un’at-
mosfera densa di nostalgia ca-
naglia, più di una lacrima di 
commozione ha illuminato ri-
cordi indelebili.
G. D. C.
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chiato, mentre oggi sfodera un 
tappeto sintetico di nuova ge-
nerazione.

 Agli ordini di mister Bonaldi, 
prodigo di aneddoti e battute, 
erano più di una dozzina gli at-
leti chiamati uno per uno dal-
l’altoparlante, così da ricevere 
il giusto tributo degli spettatori 
insieme al gagliardetto del 
«Cst» e alla sciarpa biancocele-
ste, messa loro al collo dagli at-

pionato di Promozione (allora 
quinta serie del calcio naziona-
le) e saliva in serie D.

Domenica, nella serata finale 
del Memorial Mazza e su input 
di uno degli organizzatori, lo 
storico dirigente Pinuccio Re-
daelli, gli artefici di quella im-
presa si sono ritrovati sul terre-
no del loro «Zanconti»: ai loro 
tempi quel prato era un po’ 
sconnesso e a volte pure spelac-

L’amarcord
Nel maggio dell’81 vincendo 
1-0 ad Almè i biancocelesti 
vinsero il campionato di 
Promozione salendo in D

Quarantacinque anni 
dopo, di nuovo in campo: come 
quel giorno del maggio 1981 in 
cui, imponendosi 1-0 ad Almè, 
la Trevigliese vinceva il cam-

Trevigliese, grande festa
per gli «eroi» del 1980/81

La Trevigliese che vinse il campionato di Promozione ’80-’81 rivoltella

do 3-1 la Trevigliese, mentre fra 
gli Under 15 ha prevalso il Brusa-
porto, vittorioso sul Ponte Ma-
pello per 3-0.

 Quindi la citata finale Under 
16 ha portato alla cerimonia del-
le premiazioni, ricca come sem-
pre per trofei individuali e di 
squadra: sono stati assegnati dal 
comitato organizzatore - presie-
duto da Enzo Mazza e Pinuccio 
Redaelli - con la partecipazione 
delle massime autorità civili e 
sportive, dal sindaco di Treviglio, 
Juri Imeri, al vicepresidente del 
Comitato regionale Dario Silini.
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 Insomma, un atto finale denso 
di emozioni, come peraltro è sta-
ta la due-giorni che ha messo fi-
ne alla prestigiosa kermesse di 
calcio giovanile. Sabato - quando 
grandi applausi sono stati tribu-
tati alla squadra Special della 
Trevigliese, esibitasi contro gli 
sparring partner della Serigrafia 
Treerre - il Caravaggio si è preso 
il titolo della categoria Pulcini, 
chiudendo con il successo sul-
l’Acos (3-1) una intera giornata 
che ha visto la partecipazione di 
otto formazioni; poi domenica la 
società biancorossa ha concesso 
il bis a livello Esordienti batten-

va: un’ipotesi, quest’ultima, che 
pareva ormai destinata a concre-
tizzarsi in quanto gli scaligeri, a 
segno su rigore in avvio di parti-
ta, hanno condotto tale vantag-
gio sino all’ultimo dei 6 minuti 
di recupero concessi al termine 
del secondo tempo. Invece, l’as-
salto finale prodotto dai doriani 
su corner, con 22 giocatori a fare 
mucchio in area, ha portato al-
l’insperato gol del pareggio: 
mentre il sorpasso è arrivato in 
chiusura di extra time, quando 
ormai pareva che il destino del 
match dovesse venire affidato ai 
calci di rigore.

Calcio giovanile
Blucerchiati a segno negli 
U16 nazionali. Gli altri titoli: 
Caravaggio bis Esordienti-
Pulcini, Brusaporto U15 ok

 Una finale a dir poco ro-
cambolesca ha messo fine alla 
33ª edizione del Memorial Maz-
za, andato in scena allo stadio 
Zanconti di Treviglio.

Nella categoria Under 16 na-
zionali la Sampdoria s’è imposta 
al Verona (2-1 ai supplementari) 
negandogli la possibilità di cen-
trare la terza vittoria consecuti-

Memorial Mazza, la Sampdoria nega il tris al Verona

L’Under 16 della Sampdoria festeggia la vittoria foto rivoltella

mauro de nicola

 Nonostante il gran caldo 
degli ultimi giorni faccia pensare 
a tutto fuorché alla neve, come da 
tradizione all’inizio di giugno i 
vertici della Fisi aprono il primo 
cancelletto della nuova stagione 
ufficializzando le squadre nazio-
nali delle diverse discipline degli 
sport invernali.  E come sempre il 
nostro dialetto è molto ben rap-
presentato visto che BergamoSci 
contribuisce all’azzurro con 23 at-
leti e 21 tecnici.

 È nello sci alpino che esprimia-
mo il nostro massimo contingente 
con la regina assoluta Sofia Gog-
gia, affiancata da Sofia Amigoni e 
Alessia Guerinoni inserite nelle 
squadre di Coppa Europa. Con lo-
ro i tecnici Luca Agazzi, Daniele 
Simoncelli, Paolo Bianchetti e 
Giorgio Pavoni.

 Stupisce però l’intero ambien-
te e fa molto discutere (anche per-
ché ancora senza spiegazioni uffi-
ciali da parte della federazione) 
l’assenza della zognese Ilaria Ghi-
salberti, esclusa a 25 anni dopo la 
sua miglior stagione: cinque qua-
lifiche (due volte 18ª) che la collo-
cano 34ª nel ranking del gigante 
di Coppa del Mondo (dove è la 5ª 
italiana), una vittoria e un 2° posto 
in Coppa Europa (due i sigilli in 
carriera con la coppetta di gigante 
nel 2024) oltre all’argento tricolo-
re sempre tra le porte larghe dove 
è stata campionessa assoluta nel 
2025, risultati che alimentano i 

Sofia Goggia, stella indiscussa dello sci femminile 

Sport invernali. Ufficiali i team azzurri 2026/27, Bergamo in prima fila con 23 atleti e 21 tecnici
Stona l’assenza di Ilaria, Bendotti e Gerosa in Coppa Europa. Skicross: Savoldelli new entry

che ha appeso la tavola al chiodo. 
Moioli è ancora guidata da Cesare 
Pisoni, da Valcanale, il dt  più vin-
cente dello sport italiano. Con lei 
nello snowboardcross pure Filip-
po Ferrari nella squadra A e Sa-
muel Zinicola nella B, compagine 
che vede nel parallelo alpino Fa-
biana Fachin. Nei tecnici ecco Fa-
bio Breda, Cristian Belingheri, 
Sergio Bonaldi, Simone Maffiolet-
ti, Marco Proserpio e Virginia 

Braghieri. Nel fondo domina Clu-
sone con i fratelli Negroni: Davide 
tra gli U23 e i gemelli Stefano e 
Ines negli Ain (atleti di interesse 
nazionale) dove fa loro compagnia 
il figlio d’arte Gianluca Pasini (che 
però è di Gromo), mentre l’altro 
baradello Luca Pietroboni è parte 
degli Juniores. Tra i tecnici spicca 
la bocciatura illustre di Renato 
Pasini che aveva pur fatto bene co-
me allenatore responsabile della 

squadra femminile  a Milano-Corti-
na 2026, mentre sale dalle Alpi 
Centrali Corrado Vanini, nuovo 
tecnico degli Ain. Confermati in-
vece Fabio Pasini (allenatore e ski-
man degli Juniores), Davide Pe-
rucchini e Barbara Bigoni (fisiote-
rapisti).

 Sempre con gli sci stretti, ma 
con la carabina in spalla, è ancora 
squadra A del biathlon  per la val-
dostana dal dna bergamasco Mi-
chela Carrara che è figlia di Gian 
Luigi, originario di Valpiana e ni-
pote dell’argento olimpico  Pieral-
berto Carrara. Con lei pure il fisio 
Stefano Tomaselli e il cuoco Artu-
ro Epis.

 Si rafforza la presenza orobica 
nello skicross, che oltre al fanta-
stico argento olimpico di Bratto, 
Federico Tomasoni, e all’altro big 
Edoardo Zorzi da Songavazzo, 
propone la new-entry Luca Savol-
delli, 20enne di Clusone che arri-
va dallo sci alpino ed è incluso tra 
gli Ain, mentre nello skialp con-
fermata la coppia di Bratto, Luca 
Tomasoni (Senior Coppa del 
Mondo) e Gioele Migliorati (U20).

 Per le discipline più adrenalini-
che restano nello skeleton (lo slit-
tino dei 100 km/h «testa avanti e 
pancia in giù») la cittadina Ales-
sandra Fumagalli, nel bob la tecni-
ca pure di Bergamo, Elena Scar-
pellini, e nel free-style la fisiotera-
pista di tessera Zanetti-Goggi, 
Francesca Siccardi.
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dubbi sulla scelta federale. In 
campo maschile sorridiamo con 
Mattia Casse e Filippo Della Vite 
tra i big, mentre in Coppa Europa 
entrano Matteo Bendotti e Loren-
zo Gerosa. Lato tecnici presentia-
mo Giancarlo Bergamelli e Mau-
rizio Urbani.

 Anche lo snowboard risponde 
presente alla chiamata azzurra 
con l’altra regina orobica Michela 
Moioli, orfana di Sofia Belingheri 

ciclismo
 erik GAMBA ALLA GRANDE Tra i 
piccoli protagonisti della recente 
domenica ciclistica spicca l’esordiente 
del 1° anno Erik Gamba della Ciclistica 
Trevigliese, in gara, con il compagno di 
squadra Mattia Gervasoni, a San 
Miniato in provincia di Pisa. Già vincito-
re di due gare, Erik si è portato a 
Mozzanica, dove abita, anche la terza, 
indubbiamente la più entusiasmante. 
Non ha aspettato la volata che avrebbe 
potuto creargli qualche problema, per 
cui ha deciso, poco dopo la partenza, di 
proporre un attacco. Ed è andata di 
lusso: di chilometro in  chilometro il 
vantaggio si è fatto sempre più vistoso, 
tanto da raggiungere il traguardo con 
ben 3’51” su Matteo Gino Gassani e 4’15” 
su Edoardo Moriconi, 4’40” Nicola Garsi 
quarto classificato. Decimo, nel gruppo 
giunto a 6 minuti, si è piazzato Mattia 
Gervasoni. A Rescaldina (Milano), in 
competizione sempre gli esordienti, si 
sono distinti due ragazzi del Vanotti 
Cycle Team. In particolare Filippo Salvi 
(2° anno), che ha lottato per il successo 
classificandosi terzo. Ha vinto Tomma-
so Tazzi (San Giulianese) davanti al 
compagno di squadra Pietro Mercurio. 
Primo anno: con Nicolò Fraguglia la 
Senaghese-Guerrini ha colto la vittoria, 
nei dieci anche Giovanni Roncelli 
(Vanotti Cycle). Valentina Basilico (Bom 
To Wit Btc) si è imposta ad Arcade, in 
Veneto, tra le élite: al nono posto Aline 
Rezzonico (Biesse Carera Zambelli) e 
decima Claudia Comacchio (Isolmant 
Premac Vittoria). (R. F.)
 SARA PERUTA RITORNA IN SELLA Tra 
le protagoniste lo scorso anno tra le 
allieve e reduce da una primavera con 
qualche problemino fisico, Sara Peruta, 
16 anni, di Terno d’Isola, ha deciso di 
affrontare la stagione su strada, la 
prima da juniores. Ha cambiato casacca 
accordandosi con la Gauss Petrucci. 
Atleta polivalente, si divide tra ciclo-
cross, attività che predilige, pista e 
strada raccogliendo in ogni disciplina 
risultati più che incoraggianti. Nel 2025 
ha realizzato quello che è sempre stato 
un sogno, ovvero la maglia azzurra che 
ha indossato in Belgio in Coppa del 
Mondo. Ha messo insieme cinque 
vittorie, quindi, come accennato, il 2026 
avviato in sordina; ha ripreso a gareg-
giare su strada e lo scorso sabato ha 
partecipato alla cronometro disputata 
nel Ravennate e ottenuto l’ottava 
posizione, a 1’34” dalla vincitrice Maria 
Acuti (Biesse-Carrera-Zambelli). Nel 
frattempo prepara un fine settimana 
abbastanza impegnativo, in quanto 
l’attende una tre giorni - venerdì, 
sabato e domenica - a Porto San Giorgio 
e Orbisaglia, nelle Marche. È stimolata 
dalla cronometro individuale di venerdì 
sulla distanza di 14,9 km per cui in 
questi giorni completa la preparazione 
alternando strada alla pista. (R. F.)

Goggia e Moioli regine delle nevi
Ghisalberti, esclusione a sorpresa

Block notes

tuali massimi dirigenti della so-
cietà bassaiola. Negli anni ’80 le 
rose erano ristrette e questo 
evidentemente aiutava a fare 

gruppo, almeno a giudicare dal-
l’intesa rimasta intatta fra i Da-
rio Belloli, i Roberto Moro, il ca-
pitano Arnaldo Longaretti e il 

Michela Moioli resta la signora dello snowboard 


